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Nelle societa occidentali, una ricerca ossessiva di indipendenza ha portato come
conseguenza una profonda solitudine. Tale condizione umana sempre piu diffusa non
puo essere ignorata dalla teologia, la quale si sente stimolata a ripensare e a riproporre
il tema della «solitudine cristiana». L’intento dell’articolo ¢ metterne in luce il travaglio
e lo stile: il travaglio, perché la fede non esonera il cristiano da esperienze di solitudine
anche radicale, mentre lo stile lo si impara guardando a Gesu e al suo Vangelo. Da lui
si apprende infatti una solitudine capace di aprirsi all’intimita con sé stessi e con il
divino, destinata a generare relazioni umane ed ecclesiali autentiche, capaci di superare
I'isolamento sterile e doloroso di cui 'uomo soffre.

In Western societies, an obsessive search for independence has led to a profound
loneliness. This increasingly widespread human condition cannot be ignored by
theology, which feels stimulated to rethink and re-propose the theme of Christian
solitude. The aim of this paper is to highlight its travail and its style: the travail, because
faith does not exempt the Christian from experiences of loneliness, even radical
loneliness, and the style is what we learn by looking at Jesus and his Gospel. From him
one learns a solitude capable of opening up to intimacy with oneself and with the
divine, destined to generate authentic human and ecclesial relationships, capable of
overcoming the sterile and painful isolation from which man suffers.



